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1. Premessa 

La presente relazione viene redatta al fine di redigere la valutazione dell’impatto acustico 

previsto in fase di esercizio (post operam) e di definire il clima acustico ante operam dell’area di 

studio all’interno della quale si prevede la realizzazione di un polo per la produzione di energia 

elettrica attraverso l’utilizzazione del vento.   

Il parco eolico oggetto della presente valutazione è proposto dalla VENETA ENERGIA con sede 

legale alla Via I Maggio n. 4 - 31024 Ormelle (TV); in particolare il parco è localizzato nel 

territorio comunale di Cerignola  in provincia di Foggia. L’area interessata dal progetto è ubicata 

a sud-ovest del centro abitato di Cerignola, ad una distanza di circa 6 km dal centro urbano.  

 

Il progetto prevede la realizzazione di n. 12 aerogeneratori e relative opere accessorie, ovvero 

cavidotti interni ed esterni, cabine di trasformazione e connessione alla RTN. 

 

2. Valutazione impatto acustico in fase di esercizio 

Acquisizione degli elementi costruttivi 

Dal punto di vista del rumore l’aerogeneratore può essere considerato una sorgente puntiforme 

omnidirezionale, dunque per la valutazione della rumorosità che caratterizzerà il territorio 

interessato dalle emissioni sonore dell’opera in progetto si è fatto riferimento alle applicazioni 

delle tecniche di calcolo previsionali, necessarie poiché l’area in esame risulta di vasta 

estensione e di particolare complessità. 

La presente relazione viene redatta secondo la normativa Regionale e Nazionale vigente. 

 

Il modello di calcolo 

Come base per il calcolo sono state utilizzate le norme ISO 9613-1 e ISO 9613-2 che definiscono  

l’equazione di calcolo che permettono di determinare il livello di pressione sonora ad una certa 

distanza dalla sorgente puntiforme in funzione anche delle caratteristiche dell’ambiente di 

propagazione. 

 

L’equazione è data da: 

LEM= Lw + Dc – A 

dove: 

LEM [Lp(r)]= livello di pressione sonora alla distanza r (m) dalla sorgente (al ricettore); 
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Lw = livello di potenza sonora alla sorgente; 

Dc = indice di direttività; 

A = attenuazione. 

 

Il livello di pressione sonora al ricettore è pari al livello di potenza sonora alla sorgente 

corretto dall’indice di direttività (pari a zero se la sorgente è omnidirezionale) a meno 

del termine di attenuazione.  

 

Livello di potenza sonora alla sorgente 

Gli aerogeneratori, ad asse orizzontale e costituiti da un sistema tripale, saranno del tipo 

VESTAS V136 da 4.2 MW per una potenza complessiva di 50.4 MW. Le dimensioni previste 

per la macchina tipo sono:  

 altezza mozzo: 114 m;  

 lunghezza pala: 68 m; 

 diametro rotore: 136 m. 

 

Coordinate aerogeneratori 

Le coordinate degli aerogeneratori nel sistema di riferimento WGS84 UTM ZONE 33N sono di 

seguito riportate: 

Tab. 3.2.1.a - Coordinate aerogeneratori nel sistema di riferimento WGS84 UTM ZONE 33N 

WTG X (m) Y (m) 

VN01 569222,87 4583616,99 

VN02 570047,30 4583469,37 

VN03 570753,00 4583345,44 

VN04 570186,87 4582264,78 

VN05 568336,43 4580482,93 

VN06 568534,66 4579910,11 

VN07 569211,15 4579875,26 

VN08 570223,46 4579852,35 

VN09 568993,91 4579323,30 

VN10 571690,78 4577723,85 

VN11 572346,31 4578069,07 

VN12 572779,29 4578495,33 
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Di seguito si riportano in tabella i valori di rumorosità generati dal funzionamento 

dell’aerogeneratore come indicati nella specifica scheda tecnica presente nell’Allegato A 

“Scheda tecnica”: 

Wind speed at hub height [m/s] 

 

Sound Power Level at Hub Height 

[dBA] 

Power Optimized Mode PO1 

(Blades with serrated trailing edge) 
3 90.6 
4 90.9 
5 92.9 
6 96.0 
7 99.6 
8 102.8 
9 103.9 
10 103.9 
11 103.9 
12 103.9 
13 103.9 
14 103.9 
15 103.9 
16 103.9 
17 103.9 
18 103.9 
19 103.9 
20 103.9 

Table: Sound curves, Power Optimized Mode PO1 

 

Indice di direttività  

Dal punto di vista del rumore l’aerogeneratore può essere considerato una sorgente puntiforme 

omnidirezionale dunque l’indice di direttività è assunto pari a zero. 

Attenuazioni 

L’attenuazione è ottenuta come: 

A= Adiv + Aatm + Aground + Abar + Ameteo + Aveg + Aedifici + Aindustrie 

dove: 

Adiv= attenuazione per divergenza; 

Aatm = attenuazione per assorbimento atmosferico; 

Aground = attenuazione per effetto del suolo; 

Abar = attenuazione per presenza di ostacoli (barriere); 
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Ameteo = attenuazione per effetto di variazioni dei verticali di temperature e di velocità del vento 

e della turbolenza atmosferica; 

Aveg = attenuazione per presenza di vegetazione; 

Aedifici = attenuazione per presenza di siti residenziali; 

Aindustrie = attenuazione per presenza di siti industriali. 

 

Attenuazione per divergenza 

 

Adiv = 20 log r +11 (dB) (propagazione sferica) 

 

 

Attenuazione per assorbimento atmosferico 

 

 

Nel caso in esame sono stati impostati 10°C di temperatura e 70 % di umidità relativa. 
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Attenuazione per effetto del suolo 

L’assorbimento del terreno si esprime attraverso il coefficiente di assorbimento G che 

rappresenta il rapporto fra energia sonora assorbita e energia sonora incidente (G è pari a 1 su 

terreni porosi e pari a 0 su superfici lisce e riflettenti). Il problema dell’attenuazione del suolo si 

traduce pertanto nella conoscenza e nella determinazione del parametro G. Il terreno, nelle varie 

direzioni di propagazione dell’onda sonora, si può classificare praticamente in toto come 

“terreno poroso” (terreno agricolo), pertanto nel calcolo si è assunto un fattore G = 0.5. 

 

 

Attenuazione per presenza di barriere 

L’effetto di attenuazione della barriera è legata a quanto questa incrementa la distanza che il 

raggio sonoro deve compiere per raggiungere il ricettore a partire dalla sorgente. 

 

Cautelativamente non si sono tenute in considerazione eventuali barriere (alberi, edifici, etc.) a 

vantaggio dell’effetto conservativo della dispersione sonora. 

 

Effetto del vento 
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La ISO 9613 prevede il calcolo del livello sonoro sul lungo termine che tiene conto dell’effetto 

del vento attraverso il calcolo del coefficiente correttivo Cmet che è funzione dell’altezza del 

ricettore e della sorgente e della percentuale dei giorni/anno favorevoli alla propagazione. 

 

Altre Attenuazioni  

Cautelativamente nel calcolo non sono state considerate altre attenuazioni.  

 

Il software di calcolo utilizzato 

Il software CadnaA ha consentito di eseguire il calcolo previsionale degli effetti sonori del 

progetto in esame, dando luogo alle mappe iso-sonore descritte successivamente e di determinare 

nei pressi dei ricettori sensibili scelti il valore degli effetti sonori. Infine ha consentito di 

sommare le sorgenti energetiche già presenti in sito, rilevate mediante l’indagine fonometrica 

effettuata e successivamente descritta, al calcolo previsionale degli effetti sonori del progetto in 

esame. 
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Risultati del modello di calcolo 

Attraverso il software di calcolo, è stata quindi effettuata la simulazione per la ricostruzione del 

modello acustico dell’area indagata nelle condizioni di massima rumorosità: 

 Wind speed at hub height da 9 a 20 m/s con Sound Power Level at Hub Height 103.9 

dB(A). 

 

È stata prodotta la mappa delle curve isosonore ovvero una certografia che contiene le curve di 

egual livello sonoro di immissione del parco, di cui nel seguito si riporta uno stralcio:  
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Valori stimati nei ricettori 

Sono stati  individuati nell’area vasta alcuni edifici che possono essere considerati ricettori 

sensibili ed inseriti nel modello e software di calcolo per consentire una stima del valore di 

rumorosità generata dal progetto in esame e successivamente verificarne i limiti normativi. Si 

specifica che non tutti gli edifici inseriti possono essere considerati ricettori sensibili poiché 

disabitate. Il modello di calcolo ha quindi consentito la stima del valore più alto in facciata 

raggiungibile nelle condizioni di rumorosità massime dell’impianto (VLW,max) pari a 50,1dB.  

 

Clima acustico ante operam: campagna di misura 

Nei casi più semplici – caratterizzati da un campo di propagazione libero ed omogeneo – si 

effettuano alcune misure fonometriche campione in prossimità e nelle immediate vicinanze dei 

ricettori oggetto di studio al fine di caratterizzare l’intero territorio circostante.  

Nel caso specifico, al fine di caratterizzare il rumore residuo (o di fondo) si sono scelti 3 gruppi 

omogenei (identificati con i codici A, B e C),  poiché alcuni ricettori sono prossimi fra loro e 

stante la difficoltà di accedere alle aree di proprietà privata. In corrispondenza di tali gruppi 

omogenei, si sono scelte le postazioni di misura significative per l’aria stessa ed indicate nella 

cartografia allegata. Generalmente, a meno di non riuscire a disporre di autorizzazioni, si è 

optato per scegliere postazioni di misura su aree pubbliche. 

 

Le misure dei livelli di rumorosità sono state svolte conformemente alle tecniche di rilevamento 

contenute nel Decreto del Ministero dell'Ambiente 16/03/1998. 

Le misure sono state eseguite rilevando il livello sonoro in dB(A) per un periodo di tempo 

valutato in funzione delle caratteristiche di variabilità del rumore delle aree indagate. Per una 

corretta valutazione del fenomeno in esame, la misura fonometrica in ciascun punto è stata infatti 

eseguita per una durata sufficiente ad ottenere valori stabili, tali cioè che non vi siano variazioni 

superiori a circa 0,3 dB(A). 

Il microfono è stato posizionato a 1,5 m dal suolo, a non meno di 1 m da eventuali superfici 

riflettenti ed orientato verso la sorgente di rumore identificabile; è stato inoltre munito di cuffia 

antivento. 

Le misure sono state eseguite in condizioni meteorologiche normali ed in assenza di 

precipitazioni atmosferiche. 
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In ciascun punto di misura è stato rilevato il livello equivalente di pressione sonora Leq ed il 

livello statistico L95 entrambi misurati in dB(A). 

Il livello continuo equivalente di pressione sonora è definito per dare una rappresentazione 

immediata di un fenomeno sonoro la cui descrizione nel tempo sarebbe altrimenti difficoltosa; 

esso rappresenta il valore di un livello costante che possiede lo stesso contenuto energetico di un 

fenomeno sonoro variabile nel tempo. Pertanto è stato utilizzato il Leq nel calcolo eseguito per 

la definizione del livello di rumore ambientale.  

Si è ritenuto comunque opportuno rilevare anche il  livello statistico 95° percentile (L95), al fine 

di rappresentare il valore del livello che, durante l’accertamento strumentale, è superato per il 

95% del tempo di misura.  

Nella tabella riportata nel seguito, si riportano i risultati della campagna di misura effettuata 

durante il periodo diurno e notturno come prevede la normativa vigente. 

Sono presenti, inoltre, nell’Allegato C - Schede rilievi in sito i dettagli di tali misurazioni 

effettuate. 

Gruppo 

omogeneo 
Misura 

DIURNO 
Misura 

NOTTURNO 

Leq L95 Leq L95 

A 01D 43.3 36.5 01N 48.1 34.6 

    
 

  
    

 
  

B 02D 49.9 33.4 02N 33.2 27.5 

    
 

  
    

 
  

C 03D 63 33.5 03N 50 31.6 
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Verifica dei valori limite 

Con riferimento alla situazione attuale, mancando la zonizzazione acustica comunale, non è 

possibile identificare i valori limite e dunque si dovrà fare riferimento alle previsioni e 

prescrizioni del D.P.C.M. 1 Marzo 1991, laddove lo stesso prevede l’introduzione di una 

“zonizzazione provvisoria” di immediata applicabilità su tutto il territorio nazionale attraverso 

una definizione di tipo urbanistico secondo la tabella seguente: 

 

Zonizzazione 
Limite diurno 

Leq dB(A) 
Limite notturno 

Leq dB(A) 

Tutto il territorio nazionale 70 60 

Zona A (D.M. n. 1444/68, art. 2) 65 55 

Zona B (D.M. n. 1444/68, art. 2) 60 50 

Zona esclusivamente industriale 70 70 
 

L’area oggetto di studio e di valutazione è pertanto rientrante nella prima tipologia: il limite 

diurno Leq dB(A) è fissato nel valore 70, quello notturno nel valore 60. 

 

Al fine di verificare i valori limite dettati dalla normativa è necessario calcolare il livello di 

rumore ambientale (LA) ovvero il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato ”A” 

prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti. Il rumore ambientale è costituito dall’insieme del 

rumore residuo LR, ottenuto dalle indagini in sito, e da quello prodotto dalle specifiche sorgenti 

disturbanti LEM, ottenuto mediante la simulazione di calcolo. 

Il livello di rumore ambientale si calcola con la successiva espressione: 

LA = 10 x log (10
(L

EM/10
) 
+ 10

(L
R

/10)

) 
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Le sorgenti sonore di tipo fisso, come gli aerogeneratori, devono rispettare, inoltre, il “criterio 

differenziale” di immissione sonora all’interno delle abitazioni, sia per il periodo diurno (limite 

di +5dB) che per il periodo notturno (limite di +3dB). Il livello di immissione differenziale 

presso il ricettore deve essere valutato eseguendo la differenza fra i livelli del rumore ambientale 

La e del rumore residuo Lr.  

 

Poiché non è stato possibile effettuare misurazioni all’interno del ricettore, con i dati raccolti 

dalle misurazioni in esterno, è stato stimato il livello di rumore a finestre aperte ed a finestre 

chiuse tenendo in considerazione l’abbattimento della rumorosità per la presenza delle pareti 

perimetrali dell’edificio. È possibile inoltre escludere il superamento della soglia di applicabilità 

del limite di immissione differenziale qualora il livello esterno sia minore dei livelli di soglia 

che, ad oggi fanno riferimento all’art. 4 c.2 del DPCM 14/11/97. Tenendo presente numerosi 

riferimenti bibliografici della letteratura tecnica si è considerato per una parete con finestra 

aperta un isolamento sonoro pari a 6 dB; in presenza di un serramento senza particolari 

prestazioni acustiche si può assumere un isolamento sonoro di circa 15 dB.  

 

 

Risultati di calcolo  

Di seguito si riportano le tabelle riassuntive delle simulazioni effettuate: 

 

Gruppo 

omogeneo 

valore più alto in facciata 

raggiungibile  

nelle condizioni di 

rumorosità massime 

dell’impianto (VLW,max)  

Periodo Diurno 

 6:00-22:00 

Periodo Notturno 

22:00-6:00 

Rumore  

residuo Lf 

(ante-operam) 

Rumore 

ambientale La 

(post-operam) 

Rumore  

residuo Lf 

(ante-operam) 

Rumore 

ambientale La 

(post-operam) 

A 47.90 43.30 49.19 48.10 51.01 

B 50.10 49.90 53.01 33.20 50.19 

C 44.00 63.00 63.05 50.00 50.97 
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Conclusioni e provvedimenti da adottare 

A valle dei calcoli previsionali si evince che i valori limite, diurno e notturno, vengono 

VERIFICATI. 

Per quanto concerne il valore limite differenziale si evincono criticità per i soli gruppi omogenei 

1 e 2. Si mette in evidenza che il calcolo condotto risulta cautelativo per via dell’assenza di altri 

fattori che possono attenuare la rumorosità come coltivazioni, barriere ed ostacoli fra sorgente e 

ricettore.  

Nello specifico dal calcolo previsionale si è ottenuto che, in particolari istanti afferenti alle 

misurazioni: 

 in corrispondenza di alcuni edifici facenti parte del gruppo omogeneo 1 il criterio 

differenziale non viene verificato sia nel solo periodo diurno.  

 in corrispondenza di alcuni edificio facente parte del gruppo omogeneo 2 il criterio 

differenziale non viene rispettato nel solo periodo notturno. 

Si richiama comunque che le valutazioni condotte sono cautelative e che il criterio differenziale 

tiene conto del valore di fondo che dipende dalle particolari situazioni riscontrabili al momento 

della  misurazione. Effettuando le misure in momenti di assenza delle lavorazioni che 

usualmente si svolgono in campagna (il parco sorge in zona agricola) non posso che riscontrarsi i 

valori di fondo misurati. In realtà le verifiche vanno condotte in fase di esercizio e pertanto si 

suggerisce sin d’ora l’esecuzione di un piano di monitoraggio e valutazioni specifiche a valle 

della realizzazione dell’opera; lo stesso consentirà la valutazione del reale impatto acustico della 

stessa opera e soprattutto la verifica del criterio differenziale. Nel caso di mancanza di rispetto di 

tale criterio dovranno adottarsi misure di attenuazione del rumore fino ad ottenere il rispetto dei 

limiti. Infine nei casi più estremi si dovranno adottare misure di riduzione della velocità di cut-

out al raggiungimento di valori limite. Si propongono quindi misure gestionali volte al controllo 

e alla verifica costante della rumorosità in fase di esercizio.  
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3. Valutazione di impatto acustico in fase di cantiere 

Nel presente paragrafo si riportano considerazioni sull’ impatto acustico in fase di cantiere del 

parco eolico proposto. 

Durante la fase di costruzione, in linea generale, il clima acustico esistente sarà alterato dalla 

rumorosità dei mezzi utilizzati per la realizzazione dell’impianto. Le attività cantieristiche 

saranno però limitate al periodo di costruzione dell’impianto, che durerà per circa dodici mesi, e 

alle sole ore diurne, periodo di esercizio del cantiere; pertanto non saranno apportati effetti 

dannosi irreversibili all’uomo o all’ambiente circostante. 

Per quanto attiene all’impatto sulla risorsa aria, lo stesso è da ritenersi sostanzialmente non 

significativo. Lo si riscontra comunque solo in fase di cantiere, laddove le operazioni dei mezzi 

provocano localizzate emissioni diffuse, specie durante le fasi di escavazione, di riempimento, di 

realizzazione e completamento delle strutture e comunque durante tutte le operazioni di 

movimento delle materie prime impiegate. 

È altresì opportuno evidenziare come tali emissioni diffuse possano efficacemente controllarsi 

attraverso idonee e costanti operazioni gestionali nel cantiere di lavoro, ad esempio 

opportunamente inumidendo le piste, ovvero inumidendo i cumuli di materiale presente in 

cantiere e che provocano spolveramento, ovvero anche riducendo la velocità dei mezzi in 

movimento o manovra. 

Giova infine osservare che l’impatto sulla risorsa aria in fase di cantiere rappresenta comunque 

un impatto contenuto e limitato nel tempo. 

Per quanto riguarda la fase di cantiere, si sono valutati gli effetti indotti sul clima acustico dai 

mezzi di trasporto per l’approvvigionamento e il trasporto dei materiali e dalle macchine 

operatrici impiegate per la realizzazione delle varie fasi costruttive. Durante la realizzazione 

dell’opera, solo una buona programmazione delle fasi di lavoro (GANTT) può evitare la 

sovrapposizione di sorgenti di rumore che possono provocare un elevato e anomalo 

innalzamento delle emissioni sonore. 

 

Nell’area in cui si situerà il cantiere, si è evidenziata la sostanziale assenza di sorgenti 

significative di rumore, ad eccezione della viabilità locale (provinciale, comunale ed 

interpoderale), che comunque è interessata da flussi di traffico piuttosto limitati. L’attuale qualità 

acustica dell'area è quindi senz’altro elevata, ed ogni attività svolta nel sito risulta di 

conseguenza percepibile nel territorio circostante.   
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Con riferimento alla componente rumore, le operazioni e le lavorazioni eseguite all’interno dei 

cantieri temporanei e mobili generalmente superano i valori limite fissati dalla normativa 

vigente, sia per tipologia di lavorazione che per tipologia di macchine e attrezzature utilizzate. 

Tuttavia, per le sorgenti connesse con attività temporanee, ossia che si esauriscono in periodi di 

tempo limitati e che possono essere legate ad ubicazioni variabili, la legge quadro 447/95 

prevede la possibilità di deroga al superamento dei limiti. Laddove, quindi, le previsioni di 

impatto acustico effettuate per un cantiere determinino un superamento dei limiti vigenti, nonché 

risultino non sufficienti gli interventi di mitigazione proposti, è necessario chiedere 

l’autorizzazione in deroga al comune presentando apposita domanda, corredata da 

documentazione descrittiva del progetto.  

La stima della potenza sonora dei singoli macchinari impiegati generalmente costituisce un serio 

problema laddove non esiste, a livello nazionale, una banca dati specifica per tipologia di mezzi 

e non sono disponibili, almeno in questa fase, le schede dei macchinari che saranno utilizzati con 

il livello di potenza sonora dichiarato dal produttore. Tale difficoltà è sperimentata sia dal 

tecnico, che deve effettuare ipotesi semplificative e spesso poco applicabili alla situazione in 

esame, sia dagli enti competenti, che dovranno valutare la stima di impatto e non hanno a 

disposizione elementi di confronto.  

Bisogna comunque sottolineare che l’area interessata risulta scarsamente popolata e che le 

operazioni di cantiere si svolgeranno essenzialmente nel periodo diurno ed interesseranno un 

orizzonte temporale relativamente breve, quindi, non si ritiene necessario approntare specifiche 

opere di mitigazione acustica nella fase di cantierizzazione, fatte salve delle procedure di 

carattere generale, finalizzate al contenimento delle emissioni rumorose, che dovranno essere 

adottate dall’appaltatore.  

 

Bari, Aprile 2018 

SIT&A S.r.l. 

dott. ing. Tommaso Farenga 

Tecnico competente in acustica ambientale 
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1. Strumentazione utilizzata: 

 

 

 

Costruttore Modello Matricola Centro 
Numero 

certificato 
Data emissione 

01dB FUSION 11126 

ACOEM 

Service 

Métrologie 

69760 

LlMONEST 

France 

CE-DTE-

L-16-PVE-

43223 

27/09/2016 
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SCHEDE RILIEVI IN SITO 
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1. Gruppo omogeneo A 
 

 

Codice di riferimento del sito: Gruppo omogeneo 1 

Luogo Cerignola (FG) 

Località  

Riferimento (via, piazza etc.)  

 

 

 

Periodo DIURNO 

Modalità di misura Tecnica di  campionamento 

Misure effettuate Data 

 

Durata 

 

Leq dB(A) 

 

 

L95 dB(A) 

 

Misura 01D 13/03/18 00:24:00 43.3 36.5 

     

     

     

     

     

     

     

     

     

Tempo totale di osservazione 00:24:00   

 

 

 

Periodo NOTTURNO 

Modalità di misura Tecnica di  campionamento 

Misura Data 

 

Durata 

 

Leq dB(A) 

 

 

L95 dB(A) 

 

Misura 01N 14/03/18 00:21:00 48.1 34.6 

     

     

     

     

     

     

     

     

     

Tempo totale di osservazione 00:21:00   
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Misura 01D 

 

Tipologia della misura: 

 

Codice di riferimento: 01D 

Tempo di riferimento Diurno 6:00 – 22:00 

  

Tipologia 
Ambiente 

esterno 

Ambiente 

interno   

 
X 

   

     

Sorgenti rilevate sorgente componenti tonali componenti impulsive 
componenti 

di BF 

 
ambiente NR NR NR 

     

     
Modalità di misura Tecnica di  campionamento 

 
misura inizio fine Leq (A) 

 
1 12/03/18 18:13:58:000 12/03/18 18:37:58:000 43.3 

     

     

     

     

     

    

     

Posizionamento sensori luogo altezza 

distanza 

dalle 

strutture 

 
Lato strada 1,50m >3 m 
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Dati rilevati:  

 
05    Leq 100ms  A   dB SEL dB12/03/18 18:13:58:000 43,3 0h23m14s000 74,7

// Mis.

30

35

40

45

50

55

60

65

70

18h14 18h16 18h18 18h20 18h22 18h24 18h26 18h28 18h30 18h32 18h34 18h36
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Inizio periodo Leq Lmin Lmax L95 

12/03/18 18:13:58:000 43.4 34.2 50.9 37 

12/03/18 18:14:58:000 51 36.3 60.6 38.7 

12/03/18 18:15:58:000 43.3 35.5 49.7 37.2 

12/03/18 18:16:58:000 39.2 34.4 59.3 34.9 

12/03/18 18:17:58:000 38.9 33.4 50.1 34.6 

12/03/18 18:18:58:000 43.3 37.9 49.7 38.5 

12/03/18 18:19:58:000 40 35.5 47.4 36.4 

12/03/18 18:20:58:000 39.7 35.8 52.7 36.8 

12/03/18 18:21:58:000 40.4 36.9 46.6 37.8 

12/03/18 18:22:58:000 38.3 34.4 44.7 35.5 

12/03/18 18:23:58:000 38.5 36 42.7 36.5 

12/03/18 18:24:58:000 38.7 36.8 47.4 37.3 

12/03/18 18:25:58:000 38.9 36 43.8 36.7 

12/03/18 18:26:58:000 39.8 36.6 45.7 37.4 

12/03/18 18:27:58:000 39 36 44.1 37.1 

12/03/18 18:28:58:000 41.8 37.8 54.9 38.8 

12/03/18 18:29:58:000 42.5 39.1 57.3 39.8 

12/03/18 18:30:58:000 48.8 39.2 57.1 40.2 

12/03/18 18:31:58:000 42.9 38.9 49.6 40.1 

12/03/18 18:32:58:000 42.8 39.3 48.3 40.4 

12/03/18 18:33:58:000 41.7 37.8 50.3 38.7 

12/03/18 18:34:58:000 41.4 37.9 47.6 39.2 

12/03/18 18:35:58:000 44.5 37.9 57.7 38.9 

12/03/18 18:36:58:000 47.1 43.9 52.8 44.4 

Globali  43.3 33.4 60.6 36.5 

 

NB Taratura del microfono eseguita correttamente prima e dopo il ciclo di misura con risultati 

positivi entro le tolleranze prescritte. 
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Misura 01N 

Tipologia della misura: 

 

Codice di riferimento: 01N 

Tempo di riferimento Notturno 22:00-6:00 

  

Tipologia 
Ambiente 

esterno 

Ambiente 

interno   

 
X 

   

     

Sorgenti rilevate sorgente componenti tonali componenti impulsive 
componenti 

di BF 

 
ambiente NR NR NR 

     

     
Modalità di misura Tecnica di  campionamento 

 
misura inizio fine Leq (A) 

 
1 14/03/18 22:05:52:000 14/03/18 22:26:52:000 48.1 

     

     

     

     

     

    

     

Posizionamento sensori luogo altezza 

distanza 

dalle 

strutture 

 
Lato strada 1,50m >3 m 
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Dati rilevati:  

 
05n    Leq 100ms  A   dB SEL dB14/03/18 22:05:52:000 48,1 0h20m04s000 78,9

// Mis.

30

35

40

45

50

55

60

65

70

75

80

22h06 22h08 22h10 22h12 22h14 22h16 22h18 22h20 22h22 22h24

 
 



 

 

 

Allegato C - Schede rilievi in sito   Pagina 8 

 

 

Inizio periodo Leq Lmin Lmax L95 

14/03/18 22:05:52:000 38.4 32.8 59.2 34.1 

14/03/18 22:06:52:000 43.2 35.3 55.5 37.7 

14/03/18 22:07:52:000 40.7 33.7 57.2 35.1 

14/03/18 22:08:52:000 40.9 33.6 64.4 34.7 

14/03/18 22:09:52:000 37.8 33.6 45.2 34.6 

14/03/18 22:10:52:000 36.2 33.7 39.1 34.4 

14/03/18 22:11:52:000 38.7 33.9 45.3 34.8 

14/03/18 22:12:52:000 41 35.5 49.1 36.3 

14/03/18 22:13:52:000 43.1 38 54.4 39.4 

14/03/18 22:14:52:000 42.2 36.3 52.3 37.4 

14/03/18 22:15:52:000 42.9 39 50.6 40.2 

14/03/18 22:16:52:000 50.1 39.9 64.4 40.8 

14/03/18 22:17:52:000 58.9 39.1 79.6 40.5 

14/03/18 22:18:52:000 39.9 35 51.8 35.8 

14/03/18 22:19:52:000 35.3 33 40.8 33.6 

14/03/18 22:20:52:000 39.9 34.7 50.2 36.2 

14/03/18 22:21:52:000 36.9 33.2 48.7 34.2 

14/03/18 22:22:52:000 44.3 33 52.2 34.5 

14/03/18 22:23:52:000 53.2 32.3 68 34.4 

14/03/18 22:24:52:000 37.8 32.9 44.3 34.4 

14/03/18 22:25:52:000 45.5 36.6 50 38.3 

Globali  48.1 32.3 79.6 34.6 

 

NB Taratura del microfono eseguita correttamente prima e dopo il ciclo di misura con risultati 

positivi entro le tolleranze prescritte. 
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2. Gruppo omogeneo B 
 

 

Codice di riferimento del sito: Gruppo omogeneo B 

Luogo Cerignola (FG) 

Località  

Riferimento Punto 02 

 

 

 

Periodo DIURNO 

Modalità di misura Tecnica di  campionamento 

Misure effettuate Data 

 

Durata 

 

Leq dB(A) 

 

 

L95 dB(A) 

 

Misura 02D 12/03/18 00:22:00 49.9 33.4 

     

     

     

     

     

     

     

     

     

Tempo totale di osservazione 00:22:00   

 

 

 

Periodo NOTTURNO 

Modalità di misura Tecnica di  campionamento 

Misura Data 

 

Durata 
 

Leq dB(A) 

 

 

L95 dB(A) 

 

Misura 02N 14/03/18 00:22:00 33.2 27.5 

     

     

     

     

     

     

     

     

     

Tempo totale di osservazione 00:22:00   
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Misura 02D 

Tipologia della misura: 

 

Codice di riferimento: 02D 

Tempo di riferimento Diurno 6:00-22:00 

  

Tipologia 
Ambiente 

esterno 

Ambiente 

interno   

 
X 

   

     

Sorgenti rilevate sorgente componenti tonali componenti impulsive 
componenti 

di BF 

 
ambiente NR NR NR 

     

     
Modalità di misura Tecnica di  campionamento 

 
misura inizio fine Leq (A) 

 
1 12/03/18 18:42:47:000 12/03/18 19:04:47:000 49.9 

     

     

     

     

     

    

     

Posizionamento sensori luogo altezza 

distanza 

dalle 

strutture 

 
Lato strada 1,50m >3 m 
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Dati rilevati:  

 
06    Leq 100ms  A   dB SEL dB12/03/18 18:42:47:000 49,9 0h21m17s000 81,0

// Mis.

30

35

40

45

50

55

60

65

70

75

80

18h44 18h46 18h48 18h50 18h52 18h54 18h56 18h58 19h00 19h02 19h04
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Inizio periodo Leq Lmin Lmax L95 

12/03/18 18:42:47:000 44 35.7 58.3 37 

12/03/18 18:43:47:000 37.9 31.8 53.3 32.8 

12/03/18 18:44:47:000 38.3 32.7 58.2 33.6 

12/03/18 18:45:47:000 57.2 35 70.9 37.2 

12/03/18 18:46:47:000 50.4 32.3 63.4 33.2 

12/03/18 18:47:47:000 36.9 31.9 55.6 32.5 

12/03/18 18:48:47:000 47.6 31.6 62.7 32.6 

12/03/18 18:49:47:000 47 31.8 61.2 32.8 

12/03/18 18:50:47:000 34.7 31.6 40.8 32.6 

12/03/18 18:51:47:000 37.2 32 47.2 33.2 

12/03/18 18:52:47:000 44.3 33.4 60.6 34.4 

12/03/18 18:53:47:000 58.6 35.4 74.7 36.9 

12/03/18 18:54:47:000 41 33.6 53.4 34.6 

12/03/18 18:55:47:000 38 31.4 46.9 32.7 

12/03/18 18:56:47:000 50.8 34.2 63.8 35.2 

12/03/18 18:57:47:000 43.2 34.5 56.7 36.2 

12/03/18 18:58:47:000 36.9 32.8 50.4 33.6 

12/03/18 18:59:47:000 44.7 32.8 59.1 34.5 

12/03/18 19:00:47:000 53.3 38.8 63.4 41.7 

12/03/18 19:01:47:000 39.2 34.7 46.4 35.8 

12/03/18 19:02:47:000 48.8 36.2 62.8 37.2 

12/03/18 19:03:47:000 53.5 41.2 61.2 42 

Globali  49.9 31.4 74.7 33.4 

 

NB Taratura del microfono eseguita correttamente prima e dopo il ciclo di misura con risultati 

positivi entro le tolleranze prescritte. 
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Misura 02N 

Tipologia della misura: 

 

Codice di riferimento: 02N 

Tempo di riferimento Notturno 22:00-6:00 

  

Tipologia 
Ambiente 

esterno 

Ambiente 

interno   

 
X 

   

     

Sorgenti rilevate sorgente componenti tonali componenti impulsive 
componenti 

di BF 

 
ambiente NR NR NR 

     

     
Modalità di misura Tecnica di  campionamento 

 
misura inizio fine Leq (A) 

 
1 14/03/18 22:48:08 14/03/18 23:10:08 33.2 

     

     

     

     

     

    

     

Posizionamento sensori luogo altezza 

distanza 

dalle 

strutture 

 
Lato strada 1,50m >3 m 
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Dati rilevati:  

 

 
06n    Leq 100ms  A   dB SEL dB14/03/18 22:48:08:000 33,2 0h21m31s000 64,4

// Mis.

20

25

30

35

40

45

50

55

60

22h50 22h52 22h54 22h56 22h58 23h00 23h02 23h04 23h06 23h08
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Inizio periodo Leq Lmin Lmax L95 

14/03/18 22:48:08:000 30.3 27.5 36.3 28.4 

14/03/18 22:49:08:000 31.6 28.5 40.2 29.6 

14/03/18 22:50:08:000 30.2 27.4 37.9 28.4 

14/03/18 22:51:08:000 32.6 29.2 42.7 30.1 

14/03/18 22:52:08:000 30.8 28.4 35.4 29.1 

14/03/18 22:53:08:000 31.1 28.2 38.3 29.1 

14/03/18 22:54:08:000 33.3 30.6 36.4 31.9 

14/03/18 22:55:08:000 33 29.9 39.3 30.9 

14/03/18 22:56:08:000 30.7 28.2 34.7 29.1 

14/03/18 22:57:08:000 28.6 25.9 32.9 26.8 

14/03/18 22:58:08:000 28.9 26.2 33.8 27.2 

14/03/18 22:59:08:000 28.6 25.9 37.4 26.8 

14/03/18 23:00:08:000 30 27.1 36.1 28 

14/03/18 23:01:08:000 30.7 27.1 44.1 27.8 

14/03/18 23:02:08:000 29 26.7 34.1 27.4 

14/03/18 23:03:08:000 31.7 27.7 37.9 28.7 

14/03/18 23:04:08:000 43.3 30.3 54.6 31.3 

14/03/18 23:05:08:000 31.3 26.4 44.5 27.2 

14/03/18 23:06:08:000 28.5 25.7 32.9 26.7 

14/03/18 23:07:08:000 28.8 26.2 35.2 27 

14/03/18 23:08:08:000 29.4 26 35.9 27.5 

14/03/18 23:09:08:000 31 28.4 36.4 29.2 

Globali  33.2 25.7 54.6 27.5 

 

NB Taratura del microfono eseguita correttamente prima e dopo il ciclo di misura con risultati 

positivi entro le tolleranze prescritte. 
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3. Gruppo omogeneo C 
 

 

Codice di riferimento del sito: Gruppo omogeneo C 

Luogo Cerignola (FG) 

Località  

Riferimento Punto 03 

 

 

 

Periodo DIURNO 

Modalità di misura Tecnica di  campionamento 

Misure effettuate Data 

 

Durata 

 

Leq dB(A) 

 

 

L95 dB(A) 

 

Misura 03D 12/03/18 00:21:00 63 33.5 

     

     

     

     

     

     

     

     

     

Tempo totale di osservazione 00:21:00   

 

 

 

Periodo NOTTURNO 

Modalità di misura Tecnica di  campionamento 

Misura Data 

 

Durata 
 

Leq dB(A) 

 

 

L95 dB(A) 

 

Misura 03N 14/03/18 00:21:00 50 31.6 

     

     

     

     

     

     

     

     

     

Tempo totale di osservazione 00:21:00   
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Misura 03D 

Tipologia della misura: 

 

Codice di riferimento: 03D 

Tempo di riferimento Diurno 6:00-22:00 

  

Tipologia 
Ambiente 

esterno 

Ambiente 

interno   

 
X 

   

     

Sorgenti rilevate sorgente componenti tonali componenti impulsive 
componenti 

di BF 

 
ambiente NR NR NR 

     

     
Modalità di misura Tecnica di  campionamento 

 
misura inizio fine Leq (A) 

 
1 13/03/18 17:39:30:000 13/03/18 18:00:30:000 54.4 

     

     

     

     

     

    

     

Posizionamento sensori luogo altezza 

distanza 

dalle 

strutture 

 
Lato strada 1,50m >3 m 
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Dati rilevati:  

 

07    Leq 100ms  A   dB SEL dB12/03/18 19:32:58:000 63,0 0h20m16s000 93,8

// Mis.

30

35

40

45

50

55

60

65

70

75

80

85

90

19h34 19h36 19h38 19h40 19h42 19h44 19h46 19h48 19h50 19h52
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Inizio periodo Leq Lmin Lmax L95 

12/03/18 19:32:58:000 57.1 38.2 69.6 42.6 

12/03/18 19:33:58:000 51.6 34.6 69.7 36.5 

12/03/18 19:34:58:000 55 32.6 72 34.6 

12/03/18 19:35:58:000 65.7 34.6 78.3 36 

12/03/18 19:36:58:000 69.5 34.5 79.5 35.6 

12/03/18 19:37:58:000 66.2 36 77.6 37.5 

12/03/18 19:38:58:000 64.6 34.9 77.5 35.8 

12/03/18 19:39:58:000 53 38.4 63.1 39.4 

12/03/18 19:40:58:000 48.8 34.6 65.4 35.6 

12/03/18 19:41:58:000 53 34.6 67.6 36.9 

12/03/18 19:42:58:000 69.1 38.8 80 44.1 

12/03/18 19:43:58:000 68.2 33.8 80 36.9 

12/03/18 19:44:58:000 61.9 32 77.7 33.7 

12/03/18 19:45:58:000 51.1 31.2 71 33.1 

12/03/18 19:46:58:000 60.2 37.2 76.5 39.4 

12/03/18 19:47:58:000 56.9 35 74.9 36.5 

12/03/18 19:48:58:000 57.8 36.8 69.7 40.8 

12/03/18 19:49:58:000 53 35.3 69.7 36.6 

12/03/18 19:50:58:000 35.7 31 46.3 31.9 

12/03/18 19:51:58:000 34 30.6 46.9 31.6 

12/03/18 19:52:58:000 52 33.8 63.5 34.4 

Globali  63 30.6 80 33.5 

 

NB Taratura del microfono eseguita correttamente prima e dopo il ciclo di misura con risultati 

positivi entro le tolleranze prescritte. 
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Misura 03N 

Tipologia della misura: 

 

Codice di riferimento: 03N 

Tempo di riferimento Notturno 22:00-6:00 

  

Tipologia 
Ambiente 

esterno 

Ambiente 

interno   

 
X 

   

     

Sorgenti rilevate sorgente componenti tonali componenti impulsive 
componenti 

di BF 

 
ambiente NR NR NR 

     

     
Modalità di misura Tecnica di  campionamento 

 
misura inizio fine Leq (A) 

 
1 14/03/18 23:30:42:000 14/03/18 23:51:42:000 50 

     

     

     

     

     

    

     

Posizionamento sensori luogo altezza 

distanza 

dalle 

strutture 

 
Lato strada 1,50m >3 m 
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Dati rilevati:  

 
07n    Leq 100ms  A   dB SEL dB14/03/18 23:30:42:000 50,0 0h20m14s000 80,9

// Mis.

20

25

30

35

40

45

50

55

60

65

70

75

80

23h32 23h34 23h36 23h38 23h40 23h42 23h44 23h46 23h48 23h50
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Inizio periodo Leq Lmin Lmax L95 

14/03/18 23:30:42:000 59.2 30.4 75.9 32.6 

14/03/18 23:31:42:000 51.8 38.2 62.5 39.8 

14/03/18 23:32:42:000 42.4 35.2 60.8 36.7 

14/03/18 23:33:42:000 48.9 35.1 64.2 36.2 

14/03/18 23:34:42:000 41.1 33.7 56.8 35.1 

14/03/18 23:35:42:000 39.9 32.1 56.2 33.4 

14/03/18 23:36:42:000 48.7 32.8 61.5 34.3 

14/03/18 23:37:42:000 55.9 37.4 68.7 40.7 

14/03/18 23:38:42:000 35.7 31.1 51.4 32 

14/03/18 23:39:42:000 54.6 31.7 70 32.3 

14/03/18 23:40:42:000 47.4 31.2 61.9 33 

14/03/18 23:41:42:000 45.6 31.6 57.7 32.7 

14/03/18 23:42:42:000 35.1 28.8 49.3 29.5 

14/03/18 23:43:42:000 35 29.9 44.9 30.6 

14/03/18 23:44:42:000 38.4 30.9 53 32.4 

14/03/18 23:45:42:000 36.1 30.4 45.1 31.2 

14/03/18 23:46:42:000 34.7 30.5 49 31.2 

14/03/18 23:47:42:000 35.2 30.8 44.9 31.6 

14/03/18 23:48:42:000 37.9 32.3 51 33.2 

14/03/18 23:49:42:000 48.2 33.9 64.4 35 

14/03/18 23:50:42:000 42.3 35.4 51.8 36.4 

Globali  50 28.8 75.9 31.6 

 

NB Taratura del microfono eseguita correttamente prima e dopo il ciclo di misura con risultati 

positivi entro le tolleranze prescritte. 
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Tavola 1 – Individuazione dei possibili ricettori e dei punti di rilevamento fonometrico e mappa delle curve isosonore
Scala 1:25.000




